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«Se il perìcolo *'*** 

è il mio mestiere» 

Carrara, nell'86 nelle cave 
22 deceduti e 44 feriti 
I parroci: «I ritmi la causa 
dell'aumento degli incidenti» 

Sabato parleranno Pizzinato, Marini, Liverani 

Riccardo, cavatore a 17 anni 
Come è morto? «È un segreto istruttorio» 

Dal nostro inviato 
CARRARA — Sembro Mar­
lowe 1 investigatore privato 
Salgo le scaie di via Carrlone 
21 Sono riuscito a schivare 
lungo la strada gli autocarri 
che scendono come proiettili 
trasportando enormi blocchi 
di marmo Accanto scorre II 
torrente Carrione bianchis­
simo E marmo Sono nella 
patria delle cave 22 morti e 
44 feriti solo nel 1986 secon­
do I dati della Cgll Ora cerco 
Stivano Vannuccl di 41 anni 
Voglio chiedere di quel suo 
figlio diciassettenne morto 
due anni fa La donna mi 
squadra «Ce 11 segreto 
Istruttorio L'avvocato mi ha 
detto di non parlare C è l u -
dienra venerdì- Ridiscendo 
le scale Ho come un nodo al­
la gola Il segreto Istruttorio 
vale solo peri morti sul lavo­
ro, In questa Italia che cam­
bia Irresistibilmente Parlo 
con I vicini l compagni 

E II giorno di San Valenti­
no, Il 14 febbraio del 1985 E 
anche 11 giorno che rievoca 
un taglio delta scala mobile 
miracoloso per l'economia 
Italiana Sono le sette del 
mattino Riccardo Trotan di 
17 anni guarda I suoi fami­
liari ancora dormienti la 
mamma Silvana il padre 
Pio, la Mirella Sceila di 15 an­
ni e la sorellina Elisabetta di 
4 anni Non prende il pane 
che la mamma gli ha lascia­
to per la colazione Oiu e è la 
vespa che lo attende Balza 
In sella e parte rombando 
verso la segheria della socie­
tà Marmi Tetacchi dove la­
vora da un anno La segheria 
e situata In località Camalle 
La via? La via ha questo pre­
ciso nome «via Martiri del 
Lavoro. Non è una burla 
macabra 

Nel 1986 l'Industria nazio­
nale lapidea ha esportato 
2 715 000 tonnellate di mar­
mi per un valore complessi­
vo di 1500 miliardi, Il saldo 
attivo è di oltre 1250 miliar­
di, ma e inferiore del 7 per 
cento all'anno precedente 
La produzione è passata a 
Carrara da 445mlla tonnel-
lote del 1960 a un milione e 
ireeenlomllancl 1985 Le ca­
ve qui sono 160 La media e 
di sette assunti per cava Gli 
operai delie cave sono 1300 
tremila lavorano al piano 
dove sono le segherie Gli 
Iscritti alla Cgll sono 1500 

Riccardo Troian viaggia 
sulla sua vespa II padre Pio, 
54 anni è invalido Guada­
gna, come pensione 480mila 
lire tutti i mesi E stato cava­
tore Per questo non voleva 
che 11 figlio riprendesse quel­
la strada del marmo Riccar­
do aveva fatto le tre medie 

poi il primo anno di Istituto 
tecnico -Ora basta — aveva 
annunciato — vado a lavo­
rare» Sapeva che in quella 
casa, con due bambine picco­
le occorrevano più soldi 
Non bastavano le 480mlla li­
re dell'Inps GII avevano tro­
vato un posto in una fabbri­
ca che produceva macchine 
per lavorare 11 marmo Non 
aveva voluto Aveva cercato 
la cava, o quell altra cosa le­
gata alla cava la segheria 
Aveva cercato 11 marmo 11 
bianco marmo di Carrara 
Perche1 «Per essere più libe­
ro- aveva risposto Nelle ca­
ve, ali aria aperta, gli uomini 
si sentono più Uberi Riccar­
do guadagna 850mlla lire al 
mese, più gli straordinari 

•Ci troviamo di fronte — e 
scritto in un documento Cgil 
— ad una programmazione 
scarsa, Insufficiente, carat­
terizzata spesso da superfi­
cialità, dove di fatto l'im-
prenditore è libero di com-

Sorlarsi come meglio crede 
na tale anarchia e quella 

che porta ai risultati peggio­
ri e diventa una falsa liberta 
di impresa e di mercato • 

Riccardo guarda 11 blocco 
di marmo enorme Pesa due 
tonnellate Con lui lavora 
Mario Berretti di 30 anni La 
gru semovente prende dal 
deposito 11 blocco per tra­
sportarlo nel laboratorio do­
ve verrà •segato* ridotto a la­
stre Ecco 11 blocco è imbra­
gato con due funi di acciaio, 
la gru Inizia a sollevare Ric­
cardo sotto guarda, vede che 
una delle due funi non è ben 
sistemata fa un cenno a) 
gruista perche rimetta 11 

locco sugli appoggi Ora 
Riccardo cerca di sistemare 
la fune insinuandosi tra 11 
blocco ed un altro masso più 
grosso Ce la fa, da un segna­
le al gruista vai Le due ton­
nellate di marmo si alzano e 
subito oscillano con violenza 
da destra a sinistra Riccar­
do è schiacciato contro I al­
tro blocco come una sardi­
na 

• Io stesso mi porto dietro 11 
ricordo delle raccapriccianti 
scene di dolore che seguiva­
no il sibilo della sirena che 
dal bacino marmifero anti­
stante Il paese di Casette an­
nunciava un infortunio qua­
si sempre mortale Tutta la 
popolazione urlante si preci­
pitava verso 11 sentiero che 
conduceva alla cava per rag­
giungere 11 luogo dove era 
avvenuta la disgrazia e per 
sapere tutta la verità anche 
se per alcuni quel momento 
significava lutto, dolore mi­
seria- {da una Intervista a 
•La Nazione- di Urbano De 
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CARRARA — Le cave di marmo La produttori» è ancora rego­
lamentata dall editto del 1751 dalla duchessa di Matta 

Angeli vicepresidente della 
Unita sanitaria di Carrara) 

Gli operai soccorrono Ric­
cardo Chiamano l'autoam­
bulanza L ospedale è a un 
chilometro e mezzo II medi­
co di guardia Giorgio Luc­
chetti constata fratture e le­
sioni Interne E morto • • • 

•La battaglia di oggi si 
vince su due fronti la com­
petitività massima e la crea­
tività Il tutto lavorando con 
grinta e determinazione- (da 
una dichiarazione di Vando 
d Angelo, imprenditore mar-
mlero) L'Individualismo 
esasperato degli imprendito­
ri del settore è una delle 
principali cause di un decli­
no che sembra irreversibile» 
{da una nota di Cgil, Cisl, 
UH) 

Avrebbe potuto essere sal­
vato Riccardo? Qualcuno e 
responsabile' E fatalità' La 
madre Silvana Vannuccl 
bolle di indignazione, ma 
non risponde Ha fatto do­
manda per fare la bidella 
due anni fa ma il Comune 
non le ha risposto Ha lavo­
rato al mattatoio alle trippe 
La luce 11 gas lo hanno paga­
to le dame di canta Riccar­
do quando era vivo faceva 
anche molti lavori in casa 

•Maria Teresa duchessa 
di Massa principessa di Car­
rara e principessa ereditarla 

di Modena distinguiamo in 
primo luogo le cave già aper­
te • Comincia cosi l'editto 
del 1° febbraio 1751 che rego­
lamenta ancora oggi questa 
produzione È prevista la su-
bconcesslone e c'è la regola 
del «settimo» L'ultimo affit­
tuario è costretto a pagare 
una rendita parassitarla al 
titolare della concessione 
per un valore equivalente ad 
un settimo del ricavato dal 
lavoro «Le subconcessioni 
— dice una nota Cgil — pro­
vocano l'effetto dell'eccessi­
va polverizzazione delle 
aziende, giacche concessio­
nari o proprietari non hanno 
interesse a che si sviluppi 
una moderna consorziamone 
fra le piccole aziende* 

• a • 

Vado a trovare il segreta­
rio delia Camera del Lavoro, 
Angelo Frazzettl «Oli infor­
tuni sono diminuiti, dice, ri­
spetto al volume scavato, ma 
e aumentato l'indice di fre­
quenza. E una morte da velo­
cità tecnologica E come se si 
passasse dalla corriera alla 
Ferrari C e poco tempo per 
pensare e guardarti attorno 
Prima c'era più stress fisico e 
l'uomo andava avanti man­
giando lardo e bevendo vino, 
oggi e è maggior stress psico­
logico E ti passaggio dalla 
lavorazione col filo elicoida­
le a quella col filo diamanti-
fero-

Marlowe. Investigatore 

privato \ a dall avvocata E 
Giovanni Lavagnlni civili­
sta repubblicano II penali­
sta che si occupa con lui del 
caso di Riccardo e assente 
L avvocato Lavagnlni non 
può raccontare nulla Ce II 
segreto istruttorio Trattasi, 
aggiunge, di industriali seri 
e di magnifici lavoratori Co­
munque, rammenta, >se un 
operalo rifiuta determinate 
lavorazioni pericolose, non è 
punibile» 

•I parroci hanno fatto no­
tare che nelle imprese con 
meno di 15 operai, come so­
no la maggior parte delle ca­
ve, ogni operaio può essere 
licenziato e questa posizione 
scoraggia sempre le obiezio­
ni ad accettare incarichi ec­
cessivamente pericolosi- (re­
soconto di un incontro dei 
parroci con 11 sindaco di Car­
rara pubblicato da «La Ma­
donna del Cavatore») 

•Negli Industriali c'è tal­
volta arroganza ci danno la 
colpa degli Incidenti, ma 
spesso questi avvengono per 
11 criterio dell'economicità 
{l'uso ad esemplo della dina* 
mite e dei martinetti) per la 
volontà dell'imprenditore di 
far ultimare più in fretta il 
lavoro Ed in alcune realta i 
cavatori accettano per timo­
re del licenziamento» {testi­
monianze di lavoratori, dopo 
un seminarlo con le Usi, rac­
colte da *lì Tirreno-) • • • 

Come salvare l futuri Ric­
cardi, 1 diciassettenni, o 1 
quattordicenni (vedi Nicola 
Venuteli!, 14 anni, investito 
da una lastra 11 12 settembre 
1985)? Marlowe sfoglia pac­
chi di proposte .Occorre pre­
vedere l'obbligo del datori di 
lavoro di programmare 11 
processo produttivo in modo 
che esso risulti rispondente 
alle esigenze di sicurezza sul 
lavoro, con l'eliminazione 
del fenomeno delle subcon­
cessioni (Cgll, 6-12-86). 
•Sembra che la responsabili­
tà per le norme di prevenzio­
ne sia del direttore del lavori 
(spesso proprietario), ma che 
spesso venga affidata al ca­
po-cava In caso di incidenti 
quest'ultimo, anche se re­
sponsabile di esso, si sottrae 
a qualunque sanzione- (da 
•La Madonna del Cavatore», 
Natale 1986) E ancora «Pre­
senza In ogni luogo di lavoro 
di un impianto telefonico-
(dalla petizione popolare 
Cgil) -Non si deve trascurare 
anche la possibilità di dotare 
le aziende di infermieri- (di­
chiarazione Pier Carlo Al­
berto settore sanità Cgll), 
•Esiste un solo mezzo idoneo 
a raggiungere le cave (una 
Fiat Panda 4x4) e quindi il 
personale deve alternarsi al-

1 uso di questo mezzo- (inter­
vista alla dottoressa Rita 
Ansulnl dell Usi n 2) «E inu­
tile una dotazione di centri 
di terapia intensiva moderni 
ed efficienti, se poi l cittadini 
che ne hanno bisogno 
muoiono prima di arrivarvi» 
(da una nota Cgil) 

C è un assassino'' Lo può 
trovare Marlowe' E molto 
difficile, anche per via del 
maledetto segreto istrutto­
rio Nessuno sa bene chi ha 
ucciso Riccardo Troian la 
mattina di quel 14 febbraio 
1985 Certo, qualcosa sa il 
servizio di prevenzione, igie­
ne e sicurezza sul luoghi di 
lavoro dell'Unita sanitaria 
locale Testimonia -Gli in­
fortuni alle cave sono stret­
tamente legati al raddoppio 
della produttività per addet­
to verificatasi tra il 1980 e il 
1985 Sono state effettuate 
dal maggio 1985, duecento­
cinquanta Ispezioni riscon­
trando 280 infrazioni» Ma 
c'è un teste contrario, il con­
sigliere comunale De Carlo 
Lorenzoni «gli imprenditori 
operano net rispètto delle 
norme che regolano l'attivi­
tà estrattiva e delle norme 
che regolano la sicurezza-

Quelli che non hanno dub­
bi sono I parroci «I ritmi di 
lavoro sempre più veloci e le 
tecnologie sempre nuove so­
no senza dubbio all'origine 
dell'aumento degli inciden­
ti Tra le cause poi non st 
possono tacere lo smodato 
desiderio di guadagno sta da 
parte degli Imprenditori che 
degli operai* 

• * • 
Non ho saputo molto di 

Riccardo Troian, ma ho rac­
colto molti elementi sul 
mondo in cui viveva, a Car­
rara, questo posto che ha 
avuto — come ama dire 1 at­
tivissimo Vittorio Prayer ca­
po-ufficio stampa del Comu* 
ne (Pei, Psl, Pri) — Miche­
langelo come unico esperto 
In relazioni pubbliche Qual­
cuno mi sussurra di una 
•transazione» per il caso di 
Riccardo Lo chiamano •pre-
tium dolorls*. il prezzo del 
dolore Finisce quasi sempre 
cosi, con un mazzetto di mi­
lioni, 11 prezzo del dolore 
Avete mai tetto su un qual­
che giornale di qualcuno 
messo in galera per «omici­
dio bianco-'1 Eppure ne 
muoiono oltre duemila ogni 
anno E fatalità, e fatalità, 
Come diceva una canzonetta 
E 'troppa confidenza con 11 
proprio lavoro- come dicono 
i più acuti Davvero ci vor­
rebbe Marlowe Investigato­
re privato, nell'Italia che 
cambia 

Bruno Ugolini 

I • ^ KJ tornano 
a Ravenna: «Non 

vogliamo più vittime»: 
Tre richieste: nuova regolamentazione del mercato del lavo-*, 
ro, riorganizzazione del sistema di sicurezza, libertà sindacale 

ROMA — Non sarà una cele­
brazione, un «de profundis» 
cantato da Pizzinato, Marini 
e Benvenuto Sara una gran­
de manifestazione di massa 
tesa a sorreggere — in pieno 
clima pre-elettorale — una 
precisa piattaforma rivendi­
cativa basata su tre punti 
Essi sono una nuova regola­
mentazione del mercato del 
lavoro, una riorganizzazione 
complessiva del sistema di 
prevenzione e sicurezza sul 
lavoro le libertà sindacali 
ovunque anche in quelle 
aziende (avete presente la 
Mecnavll di Messer Arienti, 
1 impareggiabile imprendi­
tore ravennate?) dove non ci 
sono Una manifestazione 
che avrà luogo sabato, pro­
prio a Ravenna, accanto a 
quel porto dove tredici ope­
rai hanno trovato la morte 
tre settimane fa 

Quella strage ha risveglia­
to le energie migliori del pae­
se Ora sta affiorando una 
nuova coscienza di una Ita­
lia che cambia si, ma senza 
regole Era quanto si poteva 
comprendere ieri ascoltando 
i dirigenti sindacali (Pizzina­
to, Trentln, Alessandrini, Li­
verani, Vigevanl) protagoni­
sti di una conferenza stampa 
organizzata per illustrare l'i­
niziativa La manifestazione 
sarà preceduta, venerdì, 
sempre a Ravenna, da un 
convegno (relazione di Alfie-
ro Grandi, Intervento di 
Benvenuto, conclusioni di 

Alessandrini, comunicazioni 
di Treu, Giugni) E prevista 
anche la partecipazione di 
cinque ministri interessati 
De Mlchells (Lavoro), Degan 
(Marina mercantile), Zanone 
(Industria), De Lorenzo 
(Ambiente), Zam ber ietti 
(Protezione civile) E ancora 
l presidenti delle commissio­
ni Lavoro del Senato e della 
Camera l rappresentanti de­
gli imprenditori, il sindaco, 
1 arcivescovo monsignor To­
nini E nella piazza il giorno 
dopo parleranno Pizzinato, 
Marini, Liverani 

Qualche cifra Sono sette 
milioni e mezzo quelli che 
stanno nel lavoro sommerso 
Non meno di tre milioni 
quelli che fanno lavoro nero, 
mezzo milione gli stranieri 
Perche tutto ciò senza la pre­
senza del sindacato? Perché 
si è aggravata la piaga degli 
infortuni? Alessandrini par­
la di «nuova complessità del 
meccanismi di sfruttamen­
to- È una parola che ritorna 
— è stata pronunciata anche 
all'assise socialista di Rlmi-
nl da Ottaviano Del Turco — 
questa dello «sfruttamento* 
Esiste ancora «Noi stessi •— 
dice Alessandrini — dobbia­
mo ritrovare una spinta 
Ideale, senza farci sommer­
gere dal tanto decantato mi­
racolo economico Non pos­
siamo considerare 11 prodot­
to nazionale lordo misura di 
tutte le cose-

Ma intanto qui. lontano da 

Ravenna, c'è la Grande Cristf 
di governo «I problemi del 
paese — dice Pizzinato —•$ 
non sono al centro della vita. 
politica e non è un caso che si, 
vada ad uno sbocco elettora-* 
le» Dove sono I tanti Impe-^ 
gnl del governo? Trentln rl^ 
corda un recente incontro 
con De Michells C'erano tri* 
provvedimenti, positivi, dot 
adottare con procedura d'ur-j 
genza la trasformazione in, 
decreto di un disegno di leg­
ge peri occupazione giovani-* 
le nel Mezzogiorno la tra i 
sformazione in decreto dì un$ 
provvedimento onde rendere. 
operativo I accordo Inter-' 
confederale sull'occupazione* 
(part-time, progetti finallz-i 
zatl), una nuova legge sul, 
mercato del lavoro nel pub­
blico Impiego Verranno in-1 

golati dal giochi bizantini di) 
questi giorni? , 

I sindacati sono comun­
que decisi a non recedere 
Cosi come sono decisi a riha-* 
dire la richiesta di una com- j 
missione bicamerale per una > 
Indagine sul problemi del la-' 
voromarginale Proposte ri-* 
chieste Verranno portate al-1 
le autorità di governo (quale » 
non si sa ancora) e ai gruppi ! 
parlamentari I morti di Ra-' 
venna — e gli altri duemila) 
che ogni anno crepano sul, 
lai oro — non chiedono solo' 
giustizia Chiedono che certe' 
cose non si ripetano più Cer-t 
to, a costo di apparire arcai-, 
ci l 

b. u., 

Presentata in Inghilterra la nuova «macchina* prodotta con l'Italia' 

Eccolo l'Eh-101: con lui ; 
in elicottero sino al 2000 : 

Dal nostro inviato 
JEOVIL — Ecco l'EH-101, elicottero del futu­
ro, frutto della collaborazione Italo-bri tanni­
ca Il primo esemplare della macchina è stato 
presentato qui a Jeovll, nel Somerseth, dove 
ha sede la Westtand, la casa costruttrice al 
centro, un anno fa, di un clamoroso coso fi­
nanziario e di assetti proprietari, che per 
l'occasione di questo, come si dice roll-out ha 
fatto le cose in grande Scenografia da anni 
duemila, musiche classiche, ospiti di riguar­
do Il ministro della Difesa Inglese, George 
Younger, che guarda caso sostituì Heseltine 
dimissionarlo per l'affare Westland, e 11 sot­
tosegretario italiano, Vittorio Olcese aveva­
no, del resto buoni motivi di soddisfazione 
l'elicottero, che volerà per la prima volta a 
giugno, potrebbe rivelarsi un ottimo affare e 
per 1 industria inglese, controllata ora in 
parte dall'americana Sikorsky e dalla Fiat, e 
per 1 Agusta partner al cinquanta per cento 
della Westland L'EH-101, lungo otto metri e 
mezzo e del peso d) 14 tonnellate, sarà pro­
dotto fino al 2010 ma sarà In funzione fino al 
2030 Le due aziende, ecco 11 possibile busin-
nes, pensano d) produrne fino a 850 esempla­
ri 

Chi lo comprerà? Certamente le tre forzes 

armate italiane L'EH-101 nasce, Infatti, co-I 
me macchina «navale- antlsommergiblle, ma 
la Difesa pensa di standardizzarne l'impiego 
anche per esercito e aviazione E natural­
mente la marina inglese Ma, In realtà, esl-< 
stono già ottime possibilità di esportazione i 
Raffaello Teti, presidente di Agusta, conten- k 
to anche del fatto che l'azienda da lui diretta, 
quest'anno è tornata a fare utili, ha detto! 
addirittura che esiste la possibilità che la ' 
macchina venga prodotta In America dalla s 
Sikorsky, su licenza delle due Industrie euro-r 
pee «Sarebbe la prima volta — ha dichiarato ' 
Teti — che questo avviene- Il primo paese \ 
candidato comunque a comprare l'EH-101 è * 
il Canada che ha in programma la sostttuzio- j 
ne dei vecchi elicotteri Sea King , 

LEH-101 però non si fermerà agli Imple--
ghi militari (Ha una autonomia di 920 chilo- * 
metri) Servirà anche come elicottero da tra- ' 
sporto civile e In versioni Utility Sara dotato i 
in quest'ultima versione di una rampa poste-, 
riore che permetterà l'imbarco veloce di vel- * 
coli, barelle e merci » 

Mauro Montali j 

Le recentissime scoperte sui superconduttori aprono nuove strade alla scienza e favoriranno lo sviluppo economico 

«Vi spiego come risparmieremo 
il 10 per cento dell'energia» 

Un'intervista a Alessandro MUller che ha determinato una svolta nella ricerca 
sui nuovi materiali - Avremo treni superveloci e nuovi computer consumando meno 

Dal nostro inviato 
PISA — Il signore che ha 
aperto una porta verso il fu­
turo ha un cognome tedesco 
e due nomi italiani SI chia­
ma Carlo Alessandro Muller 
compirà sessant anni tra 
quindici giorni e nato a Ba­
silea e vive a Zurigo do\e ha 
diretto per quindici anni 11 
laboratorio di ricerche del* 
l'Ibm Due anni fa ha detto 
•Mi dimetto, voglio tornare a 
fare il ricercatore di fisica-
Non gli hanno creduto ptr 
un anno e mezzo ma lui lo ha 
fatto davvero Da direttore è 
diventato ricercatore E i ri­
sultati del suo lavoro potreb­
bero valergli un premio No­
bel l anno prossimo Lo in­
contriamo a Pisa nel corso 
del lavori della settima con 
ferenza di struttura della 
materia della società euro 
pea di fisica 

MUller è l uomo chP ha In­
tuito come risolvere uno dei 
rompicapo più complicati 
della storia della fisica lasu-

f ierconduttlvltà dei materia 
l La sua scoperta ha infatti 

rivoluzionato 11 modo di pro­

cedere nella ricerca •inven­
tando- una nuova classe di 
materiali m grado di far ri 
prendere la corsa a u m 
scienza che sembrava arri 
vata ad un punto morto 

• E ora — spiega — mi 
appetto che venga fuori qual­
che altra classe di materiali 
nuov issima e efflcientissl 
ma Ormai la strada e aperta 
e chissà dove può portarci 
Potrebbe trattarsi anche di 
materia organica Al labora­
torio francese di Orlv ci 
stanno lavorando-

Ma come e nata questa in­
tuizione'' 

•Ltdea mi e venuta quat 
tro anni fa a Erice Ho capi­
to che la strada seguita da 
tutti per dodici anni era una 
strada chiusa Non «veva 
senso cercare ancora metalli 
composti che fossero super 
conduttori ad alta tempera 
tura SI riusciva solo a gua­
dagnare qualche grado o fri 
zione di grado Occorre; a far 
lavorare 1 ossigeno-

E 1 ossigeno e diventato 
cosi il protagonista della 
svolta Si è iniziato metten 
degli a fianco 11 nichel ma il 

risultato non e stato del mi­
gliori Poi si e tentato con il 
rame ed e andata molto me­
glio 

A quel punto eri la fine 
del 19SG abbiamo provato 
con una lega di lantanio ra 
me e ossigeno E li abbiamo 
avuto il primo salto Se an­
davi a chiedere a qua alasi fi­
sico teorico dove si sarebbe 
potuti arrivare con la tempe­
ratura per avere materiali 
superconduttori avrebbe al­
largato le braccia e non 
av rebbe azzardato oltre I 243 
gradi sotto lo zero Noi arri­
vammo a 238 gradi Un re­
cord-

Ma la comunità scientifica 
internazionale non sembra­
va particolarmente tmozio 
nata da questa notizia Se 
nonché i giapponesi mostra­
rono Improvvisamente inte­
resse per la scoperta 

E cosi slamo alla corsa di 
questi ultimi tre mesi con 
migliaia di f sic) nei labora 
tori di tutto il mondo che si 
sono buttati sulla supercon 
duttivita con le scoperte che 
si succedono settimana dopo 
settimana spingendo 11 limi 

te della temperatura sempre 
più su Quando i ricercatori 
cinesi arrivano a quota me­
no 230 gradi nella piazza 
Tien an men d Pechino 
compaiono gli striscioni in 
onoredel -nostri gloriosi fisi­
ci-

Finche nel febbraio di 
quest anno compare 11 pro­
fessor Paul Chu che a Hou­
ston, nel Texas partendo dal 
principio scoperto da MUller 
arriva dapprima a meno 221 
gradi e poi a meno 180 gradi 
e la lega di ittrio bario rame 
e ossigeno che 11 laboratorio 
di Cinlsello Balsamo del Cnr 
ha ricostruito e 1 Lniversiti 
di Genova misurato alla me 
ta del marzo scorso 

•Ora sto cercando di capi 
re come far passare più elet 
trlclta In questi nuovi mate­
riali Slamo a un terzo della 
potenza necessaria ci vor 
tanno ancora alcuni anni di 
ricerche ma forse pochi Alla 
fine il salto sarà completo — 
sostiene Muller — certo e 
che la società di elettricità 
che riuscirà a brevettare per 

prima II materiale supercon­
duttore sarà in grado di sba­
ragliare tutti i concorrenti» 

Ma professore quanto va­
le questa sua scoperta' 

-Se vogliamo calcolarla In 
termini economici possiamo 
dire alcuni miliardi di dolla­
ri Oggi nel mondo non di­
sponendo di cavi supercon­
duttori, si perde per strada 11 
trenta per cento della ener­
gìa elettrica prodotta nelle 
centrali nucleari a carbone 
0 idroelettriche Se solo riu­
scissimo a ottenere dei cavi 
superconduttori a meno 196 
gradi potremmo ridurre le 
perdite al dieci per cento o 
poco più Un guadagno enor­
me tonnellate di barili di pe­
trolio risparmiati E ce un 
altro guadagno Oggi per 
avere materiale supercon­
duttore occorre circondarlo 
di elio liquido che raffredda 
a 266 gradi sotto io zero Ma 
1 elio e raro costoso difficile 
da trattare A meno 196 gra­
di si può invece utilizzare 
azoto liquido un gas molto 
più facile da ottenere e da la­
vorare-

E i progressi -civ 111-'1 Carlo 
Alessandro Muller sgrana 
gli occhi e si tocca il pizzetto 
bianco 

-In queste settimane si e 
detto molto ì treni superve 
loci 1 computer supercom 
patti e cosi via Ma credo che 
ricadute positive potrebbero 
esserci anche nella medici 
na- La superconduttivlta e 
un tram eh" ci porta molto 
lontano 

Romeo Bassoli 

In questa sfida gli italiani 
non sono secondi a nessuno \ 

A Cinisello Balsamo creato l'YBCO - Il problema delle temperature - Rossi Bernardi (Cnr):: 
«Ora dobbiamo lavorare sulle applicazioni» - Convegno alla Fiera di aprile a Milano : 

MILANO — Una nuova barriera nella 
corsa verso la supercondutttvlta e stata 
superata e questa volta la buona noti­
zia non viene ne dagli Stati Uniti ne dal 
Giappone ma da un laboratorio di casa 
nostra 1 Istituto per la tecnologia dei 
materiati metallici non tradizionali del 
Cnr che si trova a Cinisello Balsamo In 
provincia di Milano II nuovo materia­
le slmile nel) aspetto alla ceramica e di 
colore verde scuro si chiama Ybco (un 
composto di Itrio bario rame e ossige­
no) e raggiunge lo stato di supercon-
duttivita ad una temperatura superiore 
a quella di ebollizione dell azoto liquido 
(che e di - 196 gradi centigradi, equiva­
lenti a 7? gradi Kelvin) 

Cosi significa che le condizioni di uti­
lizzo dell Ybco sono già a portata di 
mano e si presentano p.u semplici ed 
economiche delle altre tecnologie sino 
ad ora adottate Luso di materiali su­
perconduttori e stato Infatti sempre pe­
santemente ostacolato dalle necessita 
di giungere ad una temperatura critica 
(ossU U temperatura al di sotto della 
quale materiale entra nello stato su­
perconduttore) prossima o comunque 
vicina allo zero assoluto (273 gradi Kel­
vin) 

Il fenomeno della superconduttlvità 
ossia dell assenza di resistenza elettrica 
di un materiale fu rilevato per la prima 
volta nel 1911 dal fisico olandese Helke 
Kammerlingh Onnes durante le sue ri­

cerche per ottenere un nuovo record 
nelle basse temperature (facendo eva­
porare 1 elio liquido riuscì a raggiunge­
re la temperatura di 0 7 gradi Kelvin, 
ciò gli valse il premio Nobel per la fisica 
nel 1913) Onnes scopri che un filetto di 
mercurio solido portato alla tempera­
tura di ebollizione dell'elio liquido (-269 
gradi centigradi uguali a 4 gradi Kel­
vin) perdeva improvvisamente la pro­
pria resistenza elettrica 

Ma proprio la complessità e la diffi­
colta nel raggiungere le temperature 
critiche hanno generato negli ultimi 
decenni una nuova corsa, In senso In­
verso alla precedente quella della ricer­
ca di nuove leghe In grado di diventare 
superconduUrici a temperature più 
•tiepide- Il sistema di raffreddamento 
più diffuso e stato sinora quello ad elio 
liquido ma si e sempre rilevato troppo 
complesso e costoso Con 1 Ybco Invece 
si può utilizzare 1 azoto liquido che non 
solo e meno costoso dell'elio (con 500 
lire se ne può avere un litro) ma pre­
senta meno complicazioni tecnologi­
che, e quindi meno costi, nella sua uti­
lizzazione (tra elio e azoto c'è un rap­
porto di costi come materia prima di 20 
a 1 che sale a 100 a 1 se si considerano 
anche 1 costi di manipolazione e tratta­
mento dell'elio liquido) 

La grossa sfida che ora sta di fronte 
non solo all'istituto del Cnr è quella di 
sviluppare la tecnolgia dell'Ybco per 
valutarne le possibili applicazioni tSl 

tratta — ha detto 11 presidente del Cnr • 
Luigi Rossi Bernardi, che ha partecipa- ' 
to alla presentazione del nuovo mate- ' 
naie avvenuta nei padiglioni del Cnr ! 
alla Fiera di Milano — di spazzolare 
tutti gli esperimenti possibili sull'Ybco » 
per Individuarne le applicazioni più» 
prossime Decine di persone si devono < 
mettere adesso a lavorare Intorno a ' 
questa ricerca di laboratorio per non ' 
farcela scappare di mano e ottenere ri- \ 
sultatt tecnologici pari a quelli scienti- ! 
Ilei» , 

Il campo di possibili applicazioni t 
dell'Ybco e Infatti vastissimo, trasporto * 
di energia elettrica con rendimenti più • 
elevati, macchine elettriche, telecomu- f 

nlcazionl, informatica «Un'utllizzazlo- ' 
ne immediata — aggiunge Emilio Olzl, • 
direttore dell'Istituto di Cinisello Bal­
samo — è nella circuitazione del com- ' 
puter che potrebbero così aumentare la ! 
loro velocità consumando meno ener- [ 

f;ia II nostro prossimo passo sarà quel- ! 
o di avvolgere l'Ybco ad un magnete , 

per vedere che sorprese ci riserverà . 
questa nostra scoperta Per quanto ri- , 

f ;uarda le altre applicazioni più o meno » 
uturlblli si vedrà, so solo che in questo • 

periodo dormo pochissimo al pensiero 
di tutte le cose, ora un po' fantascienti­
fiche, che potrebbero diventare realtà 
con il nostro superconduttore* 

Bruno Cavsgnola 


